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PARTE UFFICIALE
LEG-G-I E DECRETI
Il stemero 1283 dena raccolta telliciale delle leggi e dei georeti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO I 1ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1912, n. 1088, modifl-

cato dal R. decreto 22 agosto 1915, n. 1317;
Ritenuto che le antiche mura di difesa della città di

Tripoli, restaurate e mantenute con le rendite dei beni
auqaf al Sur sono state in gran parte demolite per
l'ampliamento della città, non corrispondendo piil allo
scopo pel quale furono edifleate;
Ritenuto che esso sono state sostituite dal muro di

cinta fortificato, che circonda la città e l'oasi di Tri-
poli, costruito dal Governo italiano, che provvede an-
che al mantenimento i
0ónsiderato che in conseguenza di tali fatti le ren-

dite dei beni auqaf al Sur non possono più essere ero-
gate allo scopo stabilito dai fondatori;
Ritenuto che secondo i precetti della legge della

Sciaria e in conformità alle tradizioni e consuetudini
islamiche, qualora venga a mancare lo scopo pel quale
determinati beni furono costituiti in auqaf à ammessa
Perogazione delle rendite relative a scopi similari ed
affini di utilità pubblica generale ;
Visto il verbale della seduta tenuta il 20 gennaio

1916 dalla Commissione mista nominata con decreto
Governatoriale 4 novembre 1915 per lo studio dei mi-
glioramenti da apportare ai beni auqaf della Tripoli-
tania, nella quale furono esprossi voti percha le ren-
dite degli auqaf al Sur fossero destinate a beneficio
di una scuola di coltura islamica;
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Visto il R. decreto 17 ottobre 1915, n. 1809;
Sentíto 11 governatore della Tripolitarga;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Le rendite dei beni auqaf al Sur di Tripoli sono

destinate a contribuire alle spese di mantenimento e

funzionamento della Scuola di coltura islamica che
sarà istituita in Tripoli, a norma dell'art. 96 del rego-
Jamento scolastico per la Tripolitania e per la Cire-

naica, approvåto con decreto Luogotenenziale 17 ot-
tobre 1915, n. 1809.

Art. 2.
Finchò non sarà provveduto alla istituzione della

scuola suddetta, le rendito dei beni auqaf al Sur con-
tinueranno ad essere accantonate sotto la sorveglianza
del Consiglio indigeno mussulmano preposto all'ammi-
nistrazione dei beni auqaf della Tripolitania.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalin, mandando a chiunf ue
spetti di osservarlo of farlo osservare.

Dato dalla Zona di guerra, addi 16 luglio 1917.
VITTORIO EMANUELE.

COLOSlMO,
Visto, Il guardanigini: SAccHI,
il lilli

J¢ numero 1850 detta raccolta tegiciato desis leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con il ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Negli stati di previsione della spesa dei vari Mini-
stori per l'esercizio finanziario 1917-918, i capitoli di
cui appresso sono aumentati o diminuiti, nelle rispet-
tive assegnazioni, delle somme per ognuno indicate,
ovvero sono istituiti con gli stanziamenti relativi.

Ministero del tesoro :

Cap. n. 121. « Sussidi non obbligatoriamente vitalizi », L. 52.000.
Ministero delle finanze :

Cap. n. 16. < Sussidi ad impiegati ga appartenenti all'Ammini-
strazione delle finanze e loro famiglie », L. 97.360.

Ministero di grazia e giustizia e dei culti:

Cap. n. 18. < Sussidi ad impiegati invalidi giA appartenenti al-
l'Amministrazione e loro famiglie », L. 136.000.

Ministero degli afiari esteri :

Cap. n. 18. « Sussidi ad impiegati invalidi giA appartenenti al-
l'Amministrazione degli afari esteri e loro famiglie », + L. 12.800.
Cap. n. 56 (modificata la denominazione). < Sussidi al personale

dello·scuole all'esteros, diminuito di L. 1750.

Cap. n. 56-bis (di nuova istituzione). « Sussidi al personale già
appartenente alle seuole all'estero e rispettive famiglie », L. 3500.

Ministero delle colonie:
Cap. n. 5 (moddicata la denominazione). < Sussidi ad impiegati o

ad agenti subalterni in servizio delPAmministrazione delle colo•
nie », diminuito di L. 7200.

Cap n. 5 bis (di nuova istituzione). « Sussidi ad impiegati ed agenti
subalterni già appartenenti all'Amministrazione coloniale ed alle
loro famiglie », L. 14.400.

Ministero dell'istruzione pubblica:
Cap. n. 11. < Sussidi a'd impiegati ed insegnanti invalidi già ap-

partenenti all'Amministrazione delPístruzione pubblica e loro fa-

miglie », ‡ L. 92.000.

Cap. n. 42. < Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei
maestri elementari, ecc. », § L. 30.300.

Ministero de11'interno:

Cap. n. 29. < Sussidi al personale già appartenente all'Ammini-
strazione dell'interno e rispettive famiglie », L 32.000.

Cap. n. 160. < Sussidi al personale già appartenente all'Ammini-
strazione delle carceri e dei riformatori e rispettive famiglie »,

L. 10.000.
Ministero dei lavori pubblici:

Cap. n. 29. < Sussidi al personale gia appartenente all'Ammini-
strazione dei lavori pubblici ed alle rispettive famiglie », L.64.000.

Ministero deUe poste e dei telegrafi:
Cap. n. 22. < Sussidi a funzionari ed agenti giå appartenenti al-

l'Amministrazione e loro famiglie », L. 48.000.

Cap. n. 40 (modificata la denominazione). « Sussidi agli accollatari
di servizi di trasporto con retribuzione non superiore alle L. 1000

annue », diminuito di L. 6000.

Cap. n. 40-bis (di nuova istituzione). < Sussidi agli ex-accollatari
di servizi di trasporto con retribuzione non superiore allo L. 1000

annue, alle loro vedove ed orfani », ‡ L. 12.000.

Cap. n. 68 (modificata la denominazione). < Sussidi ai titotari delle
ricavitorie di la, 2a e 3a classo > ed il relativo stanziamento dimi-

nuito di L. 14,000.

Cap n. 08-bis (di nuova istituzione). < Sussidi agli ex-titolari delle
ricevitorie di la, 2a e 3a classe, ai loro genitori, alle loro vedove

ed orfani », ‡ L. 28.00D.
Ministero della guerra:

Cap. n. 14. « Sussidi ad ufficiali non più in attivita di servizio,
ad ex-militari di truppa, ecc. », # L. 158.400.

Ministero della marina :

Cap. n, 18. « Sussidi ad impiegati, militari e agenti di basso ser-
vizio, già appartenenti all'Amministrazione della marina e loro fa-

miglie », ‡ L. 82.600.

Cap. n. 105 (modificata la denominazione). « Sussidi ad operai in
servizio », diminuito di L. 71.200.

Cap. n. 105-bis (di nuova istituzione). « Sussidiad operal a riposo,
loro vedove ed orfani », ‡ L. 142.400.

Ministero per i trasporti marittimi e ferroviarl:
Cap. n. 16. < Sussidi ad impiegati già appartenenti all'Ammini-

strazione della marina mercantile e loro famiglie », ‡ L. 1000.
Ministero dell'agricoltura :

Cap. n. Il. « Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi
già appartenenti all'Amministrazione centrale e provinciale e loro

famiglie », ‡ L. 20.403.
Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro :

Cap. n. 9. < Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi,
già appar tonenti all'Amministrazione centrale e loro famiglie »,

L. 8.800.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Re'gno dfItalia, mandando a chiunque
sþetti di ýssárvarlo e' di färlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il f3¾moro1275del/,a raccolta ufficiale delig leggi edet decregi
del Regno contiens (i seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D' ITALIA

In virtù, dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 della legge 26 giugno 1918, n. 836;
Visto il ruolo organico del personale del R. collegio

« Regina Margherita » in Anagni, approvato con R. de-
creto 1° gennaio 1899, n. XVI;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 412, che approva il

ruolo organico del personale dei convitti nazionali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

l'istruzione pubblica, di concerto con il ministro del te-
soro ;
Abbiamoþcretato e decretiamo :

Art. L

Il ruolo organico del personale del R collegio « Re-
gina Margherita > in Anagni, approvato con R. de-

creto 1° gennaio 1899, n. XVI, è abolito. ,

A rt. 2.

In aumento ai posti stabiliti con le tabelle annesse

alla legge 9 luglio 1908, n. 412, al R. decreto 27 marzo
1910, n. 176, e alla legge 6 luglio 1912, n. 784, per il
personale dei convitti nazionali sono istituiti : un posto
di direttrice, a L. 3700, año di vice direttrice, a L. 2700.
uno di econ mo, a L. 2700, uno di istitutrice, a L. 2200:
quattro di istitutrice, a L. 1800, e sei di istitutrice, a
L. 1500.

Art. 3.

Il personale di ruolo in servizio nel Collegio « Re-

gina Margherita » di Anagni sarà nominato, salvo

quanto è disposto agli articoli seguenti e con deroga
dalle norme vigenti per i Convitti nazionali, ai posti
indicati nell°articolo precedente. Una Commissione no-
minata dal ministro della istruzione pubblica designerà
a quali dei posti debbono essere assegna.ti i singoli
funzionari.

Art. 4.

I posti di istitutrice di cui all'art. 2 saranno confe-

riti alle funzionarie proposte, tenuto conto del loro
stipendio e, a parità di stipendio, secondo l'ordine di

anzianità.
e fipizioiinie che all'atto dell'applicazione della

legge avedsero uno stipendio superiore a quello della

classe ad esse assegnata conserveranno ad pgonam
la differenza dello stipendio, la quale sarà assprbita
dagli aumenti successivi.

Art. 5.
L'attuale insegnante di lavori femminili sarA con-

servata in servizio col suo grado e con lo stipendio
di L. 1500, ed il posto relativo sarà abolito allorquando
si renderà vacante. Sino a che il detto posto non sia
abolito sarà tenuto vacante uno dei due posti di isti-
tutrice a L. I500, di cui all'art. 2.

Art. 6.
Su parere della Commissione di cgi all'art. 3 potrà

anche essere mantenuto in servizio, in aumento ai
posti di cui all'art. 2, il ragioniere contabile o la
maestra economa, con lo stipendio di cui sono rispet-
tivamente provveduti.
Il posto relativo sarà in tal caso abolito, allorquando

si renderà Vacante, e sarà tenuto nel frattempo Va-

cante uno dei posti di istitutrice a L. 1800 di cui al-
l'art. 2.

Art. 7.

L'attuale assistente, amministrativo potrA far pas-
saggio ad altro posto appartenente ad un ruolo di per-
sonale di un Istituto di istruzione dipendente dal Mi-·
nistero dell'istruzione pubblica, con stipendio non sua

periore a L. 2000, e con deroga dalle disposizioni vié
genti per il conferimento del posto stesso.
Sino a che tale passaggio non sia effettuato Pattuale

assistente amministrativa occuperà uno dei posti di cui
all'art. 2 in conformità di quanto è disposto all'art. 8.

Art. 8.
La somma di L. 27.500 occorrente per la istituzione

dei posti di cui all'art. 2 sarà prelevata dalle somme

stanziate al cap. 142 del bilancio del Ministero della
istruzione pubblica per l'esercisio finanziario 1917-918

e sarà costituita per L. 23.700 dalla somma derivanto
dall'abolito ruolo organico f° gennaio 1899, n. XVI o
per L. 3800 da parte della somma di L. 8100&tanziata
in bilancio in virtù dell'art. 10 della legge 5 lu io

1908, n. 391. La somma di L. 4600, che resterà dispon
nibile della suddetta somma di L. 8400, sarà devoluta
all'istituzione, da eseguirsi per decreto Reale, del cors¼
di complemento per le allieve istitutrici presso il
R. collegio « Regina Margherita » in Anagni o di altri
corsi complementari integrativi, di natura professio-
nale, da aggiungersi alle scuole medie frequentate
dalle convittrici. Con decreto del ministro del tesoro
sarà provveduto affinchè le somme iscritte al capitola
142 del bilancio per l'esercizio finanziario 1917-ßi8 del
Ministero della istruzione pubblica siano trasportate
al cap. 135 del bilancio stesso.

Art. '9.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
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WWhi deépéti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spett1 di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - RUFFINI - ÛARCANO.

YÌ8te, Il guardesigilli: SAccHI.
Ill II I

18 numero 197$ della raccoita :Sezate dette geggi e d,et decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI, GENOVA

Luogotanann Generale di Sua Mane*A

VITTORIO EMANGELll III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioite

lŒ lilTA LIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Considerata la necessità di dare interpretazione uni-
orme alla legge 9 marzo 1871, n. 102, anche in rela-
zione alle disposizioni dell'art 3 della legge 8 aprile
(906, n. 109, e dell'art. 3 della legge 22 luglio 1894,
a. 339; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di. Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Bono copipresi tra gli assegni personali soggetti alla
prescrizione biennale, giusta la

, legge 9 marzo 1871,
n. 102, le indennità di missione, quelle di tramuta -

niento, le indennità di residenza,1e indennità eventuali
e speciali per il R. esercito e per la R marina e quelle
di guerra, I compens1 mensili straordinari previsti dal-
J'art. 3 della legge 8 aprile 1906, n. 109, ed in genere
atti gli assegni fissi di cui nell'art. 3 della legge 22

luglio 1894, n. 339.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

OSSere convertito in legge.
Ordiniitmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANO.

Vist0, D guardasigilli : SACCHI.

IL1suntero 1980 della raccotta afficùsie deue leggs e dei decreti
et Regno conttene il seguente decreto :

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 11'5;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industlio, il com -

ilercio ed il lavoro ¡

Abbiamo doeretato e decretiamo:
Nel!o stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria, il commercio ed il lavoro per l'eser-
cizio finanziario 1917-918 sono'introdotte le seguegt!
variazioni:

a) 10 stanziamento del capitolo n. 85 « Borse

di perfezionamento tecnico all'interno ed all'estero, ecc. »,
è aumentato di lire diecimila (L. 10.000) ;

b) al capitolo n. 87 « Istituto nazíonale d'istru-

zione professionale in Roma, ecc. » istituito « per me-
moria », è assegnato lo stanziamento di lire cento-

cinquantamila (L. 150.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordinfamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno OTialia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 5 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - 'Os Nava.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

18 numero 1282 della raccoka uffectale delle leggi e dei deetati
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

TITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. I125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i telo-
grafi:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 7 < Avventizi e loro assi-

milati - Telegrafisti militari, ecc. > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste ed i tole-

grafi per l'esercizio finanziario 19£7-918 ò aumentato

di lire centomila (L. 100.000).
Questo decreio sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniann che a presente decreto, luunito del sigillo

dono Stato, räa inserto nella raccolta ufficiale·delle leggl
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
to de Yarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI -- CARCANO -- FERA.
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ÏÏÄil serËÌÊ"Ëefia ËŒ¢oolta ufficiale delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonento Generale di Sua Maestä

VTTTORIO EMANUELE ID

In virtù dell'autorità a Noi dolegata;
Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento
.
al Governo dei poteri straordinari per la

guerra;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1025;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
timi. e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero per i trasporti. marittimi e
ferroviari per l'esercizio finanziario 1917-018 sono isti-
tuiti i seguenti capitoli con lo stanziamento per cia-

seuno di essi indicato:
Cap. n. 55. « Spese per il funzionamento della Commissione cen-

trale per il traffico marittimo, istituita con decreto Luogotenenziale
7 febbraio 1916, n. 90 », liro trentamila (L. 30.000).
Cap. n. 56. « Concorso dello Stato nelle spese per l'impianto e

l'esercizio di apparecchi radiotelegrafici sui piroscati della Societa
di navigazione < Sicilia », Iire ventiduemilacinquecento (L. 22.500).
Cap. n. 57. « Speso ger assistenza e rimpatrio degli equipaggi

delle navi mercantili affondate por atti di ostilità del nemico >

lire centotrentamila (L. 130.000).
Cap. n. 59. « Spese concernenti il tratlico marittinio - Acquisto e

noleggio di navi da trasporto - Spese di esercizio », lico duecento-
settantaseimilioni (L. 276.000.000).
Cdp. n. 61. « Premi d'assicurazione contro i rischi di guerra del

piroscall viaggianti in servizio sovvenzionato », lire quattromilioni-
duecentomila (L. 4.200.000).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Statö. sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 agosto 19f7.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - CARCANO - R. BIANCHI.

Visto, Il guardasi.gilli: SAccur.

15 avriero 1998 deli<t neccooke w ende del.is ò«ggs e des nedredi

de: Espoo contiene il veanente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE F1TAMA

Ix virtà dell'autorità a Koi delegato ;

Visto il R. decreto 4 luglio 1909, n. 613 (parte sup-
plativa) col quale fu approvata e resa esecutoria la
Convenzione 22 febbraio precedente per la qoncessione

i

della costruzione ed esercizio della ferrovia elettrian
Stresa-Mottarone;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sullä

ferrovie concesso alla industria privata, le tramtie a

trazione meccanica o gli automobili, approvato con

R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Udito il Consiglio superiore. dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata e resa esecutoria la Convenzione stid

pulata il 4 luglio 1917 fra il delegato del ministro dei
lavori pubblici in rappresentanza dello Stato, da una
parte, e, dall'altra, il rappresentante,della Società anos
nima ferrovie del Mottarone, per l'esercizio temporaneo
decennale della ferrovia Stresa Mottarone come tramvia
extra-urbana.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella ruedolta ufficiale dellp leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e tii farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM -- Ë0NO3H.
Vista, Il guardasigilli: Saccur.

Relazione di a R. u ministro segretario di ßtato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotonento Generale di S. M. il Re, in
udienza del 26,luglio 1917,suldecreto che «àiogli¢
il Consiglio comunale di Mesagne (Lecce).
ALTEZZA !

Nel dicembre del 1915, 27 dei 30 consiglieri assegnati al comune
di Mesague, fra cui tutti gli assessori, rassegnarono le dimissioni
per attriti col segretario comunale, cosicchè il prefetto, non essendo
più il Consiglio comunale in grado di funzionare, dovette afRådre
la provvisoria gestione della civioa azienda ad un proprio commis-
sario, la qualo si è prolungata fino ad oggi per la impossibilità di
procedere, ne110 attuale stato di guorra, alla ricostituzione dell or•
dinaria rappresentanza.
Occorrendo pero ormai aKrontare la risoluzione di problemi am-

ministrativi di rilevanto importanza, per i quali i poteri del com-
missario pretettizio sono insufficienti e fra essi 11 compimento degli
atti inerenti all'edificio scolastico e l'esecuzione di importanti opere
pubbliehe.richieste da engenze igieniche, è necessario, col formale
seiogDmento do! Condebo coinanale, affidare la straordinaria ge-
stio::e del Cinnae ad une noisanoRegio,giussailparereespresso
de Coosifio di Ato nell adunanza del 2) Inglio corrente.
Mi onoro pertanto sottoporre aliangusta firma di Vostra Altezza,

Reale Punito schoma tu d ereto cho provvde in conformith.

TOMASO DI SAVOIA DGUA DI GENOVA

Luogotenonto Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù -delPautorità a Noi delegata;
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Sillla¶oposta del ministro segretario di Stato per
gligaffari dõ11'Interno
611sg gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
00 kJp a prd¾aciale appfovato col R. decreto 4 feb.
brBoßefa, n..iás
Altbiálgo decretati e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio confunale - di Mesagno, in provincia di
fóce, ò sciolto.

Art 2.

Ilingnor cava Zopito De Lellis à nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Coinüne, fiilo all'insediamento del nuovo Consiglio co-
mtmale, ai termini di legge.
E ministro predetto incaricato della esecuzione del
r sente decreto.
Dato a Roma, addì 26 lúglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

lazione di & E. it ministro segretario di Stato pers
gli affari dell'interno, a 8-. A. R. Tomaso di Savoia,
Enogotonente Generale di S. R. 11 Ile, in udienza del
ËQ l lio Øž7, sid decreto che proroga i poteri
ilobRLcobamissario straordinariodi Prossedi(Roma).
ALTEZ2A I

gi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale
unito schema di decreto che prorop di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Prossedi, permanendo tuttavia Pimpossibilità di

pèËeedere allas frieostituzione dell' ordinat'iä Amminiètrazione, a

causi dell' assenza di un gran numero di elettdri richiamati alle

MAS0 DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazi« di Dio'e por volontà della Nazione

RE D'lTALIA

a virtù dell'autòrità a Noi delegata ;

ùlla proposta del ininistro segretario di Stato per
afari deWinterno;
util Nóstri decretil4 gennaio 1917, con cui venne

sologo il Consiglio opmunale di Prossedi, in provincia
di þaia, e 2ß aprile 1917, con cui venne pí·orogato
I tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
niànÃle medesimo;
eÃnta la legge comunale e provinciale ed il No-

stigaderetó 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

unale di Prossedi ò prorogato di tre mesi.

IÌ ministro proponente è incaricato della esecuzione

del þresente decreto.

Dato a P.oma, addi $6 Iuglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Belgsfong di 8. 2. il minist o segratário iti Gia¢o per
gli a¶artdell'inipr a S. 1. R. Tomaso di Bayola,
LuogotenaÊiË Gütiëräle¾fŸK il Be, in sidierÑa
delË l Ño i n ÑdiWoorea une proroga aput
teki del R. commissaria straordiWaÑodi ik-
gosanto (Ferrata).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all' augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tro mesi i*poteri del
R. commissario di Lagosanto, in considerazione che la persistente
assenza di un rilovante numero di elett.ori richiamati alle armi, tion
consente aneora di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Am-
ministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotegente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE .III

per grazia di ¾io e per volontà dilla Nazione

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ätinistro siegretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti i Nosiri decreti 14 ottobre 1915, con cui verine

sciolto il Consiglio comunale di Lagosanto, in prpvín-
cia di Ferrana, 9 gennaio, 21 api·ile, 20 luglio, 15 g
tobro 1916, 21 gennaio e 22 aprile 1917, coi quali ymmg
prorogato rispettivamente di tre thesi il fermipe par
la ricostituzione del Consiglio comunale modèsilpò ;
Veddta la legge comunale o provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del GausiglÌo cota

nale di Lagosanto ò prorogato di tf•e mesi.
Il ministro proponente à 'incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaxamo

I‡elaztone di 8. B. il ministro segretario di digio per
, gli a,¶ari dell'interno, pt S. A.. R. Toinaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. K il Re,
in udienza del 29 luglio sf917, sul decreto che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Radicofani (Siena).

ALTEZZA I,
Mi onoro sottoporre alla Augusta ûrma di i Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che prorogs di tre mesi i poteri del

R. commissario di Radicofani, non essendo possibile procedere alli
ricostituzione dell'orlinaria Amministrazione, a causa dell'assenza d:
un gran numero di elettori i·ichiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato por gli

affari dell'interno¡
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irti i Nostri deórati 18 gennaio.1917, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Radicofani, in pro-
VinóÍñ di Sieria, e 12 aprile 1917, con cui venne proro-
gato di tre mesi il termine por la ,ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 magglo 1915, n. 744 ;
. Abbiamo decretato e decratiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coran-
nald di Radicofani è prorogato di tre' mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la domanda 24 febbraio 1917 della Società esercento le

teamvie provinciali di Napoli;
Visti i decreti Ministeriali 31 marzo 1915, nn. 4142 e 4149 circa

l'approvazione delle norme di equo trattamento del personale ad -
dotto alle tramvie suindicate, nonchè oirca i compensi riconosciuti
ammissibili in dipendenza dell'approvazione delle dette norme;
Visti i decreti Luogotenenziali 3 settembre 1916, n. 112ô e 18 feb-

braio 19Ù, n. 373;
Visti il rapporto 14 maggio 1917, n. 5187 ed; i telespressi 4 e 5

giugno successivo, nu. 5831 e 5891 del Circolo diispezione dello fer-
rovie in NapoÌi;
Riservata ogni decisione su quella parte dell'istanza concernente

gli aumenti di tariffe o l'aboliziono di canoni ed oneri della So-

cieta verso gli enti concedenti;
Visto l'ultimo comma dell'art. 7 del citato decreto Luogotenen-

ziale 3 settembre 1916;
Deoreta a

Sono prorogate 411e scadenze sottoindicato le concessioni delle
tramvie:

Napoli-Aversa . . . . . . . . . . . . al 31 dicembre 1952

Napoli-Calvano . . . . . . . . . . .
al 31 dicembre 1952

Napoli--Frattamaggiore . . . . . . . .
al 7 luglio 1974

Grumo-Casandrino . . al 23 maggio 1977
Aversa-Casal di Principe . . . . . . al 23 maggio 1977

Napoli-Acerra . . . . . . . . . . . ,
al 23 maggio 1977

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 19 luglia 1917.

Il ministro: BONOMI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

Veduti i decreti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 76,'e Ï7 giu-
gno 1917, n. 978 ;
Considerata la necessità e la urgenza di provvedere alla requisi-

zione del grantarco;
Bispone:
Art. 1. .

È ordinata la requisizione del granturco del raccolto 1917.

Art. 'S.

Sono eccettuate dalla requisizione le quantità di grantarco.ne-
cessarie all'avente diritto: a) per la semina dei suoi fondi; b) per
l'alimentaziorie della famiglia e dei suoi dipendenti, ,coloni e sala-
riati, ai quali egli debba somministrazioni di vitto o compensi in
natura; c) per usi zootecnici.
Sarà provveduto alla determinazione delle quantità necessarie

all'alimentazione cd agli usi zootecnici, in rapporto a olasóvns
Provincia, su proposta del prefetto, sentito il parere della mplis·
sione provinciale consultiva per i consumi e della Sottocominissipne
esequtiva del Consorzio granario provinciale.

Art. 3.
La requisizione del granturco può essere preceduta da una neft-

ficazione, in virtù della quale il produttore, anche prima del rao-
colto, o il detentore a qualsiasi titolo, & senz'altro obbligato a eu-
stodirlo e a tenerlo a disposizione del Commissariato generale.
Tale notificazione potrà essere fatta, con gli stessi effetti, o me-

diante intimazione individuale a tutti i produttori e detentori di
un Comune, mediante pubblico manifesto.

Art. 4.
Le vendite o le cession1 anteriori alla attuazione della preseng

ordinanza non possono essere eseguite senza autorizzazione deÌIo
Commissione provinciale di requisizione.
Non sono soggette all'obbligo della preventiva .autorizzazione le

cessioni di granturco da parto del proprietario ai suoi dipendenti, co-
loni e salariati, ai quali egli debba somministrazioni di vitto o cog
pensi in natura.
Sono eccettuate anche le cessioni per corresponsione di compar.

tecipazioni e canoni in natura, inerenti al fondo. Però, in questi
casi, deve farsene preventiva comunicazione alla Commissione pro-
vinciale.
Per i poderi che fanno parte di una stessa tenuta, la Commissing

provinciale potrà consentire che tale comunicazione avvenga in una
sola volta entro un termine di tempo determinato.

Art. 5.
Le infrazioni alle precedenti disposizioni sono punite a norma del

decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
Art. 6.

La presente ordinanza entrerà in vigore nel giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno.

Roma, 22 agosto 1917.
Il commissario generale per gli approvvigionamenti e i consuniÛ

CANEPA.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

Veduti i decreti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 76, e 17 gin.
gno 1917, n. 978 ;
Considerata la necessità e la urgenza di provvedere alla requisia

zione del risone;
Dispone:

Art. l.
È ordinata la requisízione del risone del raccolto 1917.

Art. 2.

Sono eccettuate dalla requisizione le quantità di ri,sono necessaiÎp
all'avente diritto :

a) per la semina dei propri fondi; - a

b) per l'alimentazione della famiglia e dei suoi (dipendenti,
coloni e salariati, ai quali egli debba somministrazioni di vittà e

compensi in natura.
Sarà provveduto alla determinazione delle quantità necessarie aÏ-

I'alimentazione, in rapporto a ciascuna Provincia, su propostaajal
prefetto, sentito il parere della Commissione provinciale consultiva
per i consumi e della Sottocommissione esecutiva del Consorzië
granario provinciale.
Alla lavorazions del risone di cui alla lettera b) sarà provvedt¾

a cura della Commissione provinciale di requisizione in base le
istruzioni che saranno emanate.

Art. 3.

La requisizione del risone può essere preceduta da una notifica-
zione in virtù della quale il prodattore, anche prima del raccolto,
o il detentore a qualsiasi titolo, è senz'altro obbligato a custollirlé
e a tenerlo a disposizione del Commissariato generale per gli gp.
provvigionamenti ed i consumi.
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Tale notiûcazione potrà essere fatta, con gli stessi effetti o me-

liante flititaWiótWindividaMe; o t i i ,þroduttoii á" det ntári
dello:steseo'Comune, mediante pubblico manifesto.

Art. 4.
i.e venune e le cessioni anteriori all'attuazione della presente or-

dinaitza non possono essere eseguite senza autor2zzazione della Com·
missione provinciale di requisizione.
Non sono soggette all'obbligo della preventiva autorizzaziono le

cessioni per corresponsioni di compartecipazione o canoni in natura
éd appendizi inorouti al fondo; poró tali cessioni devono essere ca.

thunicate alla Commissione provinciale di requisizione.
Art 5.

Le infrazioni alle precedenti disposizioni sono punite a norma
del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
' Art. G.
La presente ordinanza entrerà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 22 agosto 1917.

Il commissario generále per Oli approcrigionamenti e i consumi :
CANEPA.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1
avvxso.

11 giorno 19 agosto 1917, in San Tommaso, provincia di Belluno
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
34 classe, con orario limitato di giorno.

CORTE DEI 00NTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 17 marzo 1917:

Genitori.
Zen Giovanni di Isidoro, soldato, L. 630 - Allier Agostino di Giu-

seppe, id., L. 6 0 - Calegheris Pietro di Vincenzo, il.. L. 630
- Ravagnea Giacomo di Umberto,.id., L. 630 -- Zanobbi Do-
menico di Giuseppe, id., L. 630 - Bellagamba Giacomo di Luigi,
id., L. 630 - Ferraro Giovanni di Giuseppe, caporaie, L. 840 -
Ubertazzi Francesco di Luigi, soldato, L. 630 - Cheechi Alm-
sandro di Feli3e, id., L. 630 - Arienti Carlo di Giuseppe, id.
L. 630.

Fabbri Quintilio .di Benvenuto, soldato, L. 630 - Maravalle Cleofe,
di Galli Eraclito, sergente, L. 1120 - Savignone G. Batt. di Lo-
renzo, soldato, L. 630 - Arienti Natale di Vittorio, caporale,
L. 810 - Ecunasso G. Batt. di Silvio, soldato, L. 630 - Mar-

coni Angela di Sozzi Guido, Ed., L. 630 - Magnelli Cosimo di
Ottavio, id., L. 630 - Cavalli Aidamo di Giuseppe, caporale,
L. 810 - Gnocchi Francesco di Giuseppe, soldato, L. 840 -
Gatti Giuseppe di Pietro, sottotenente,L.1500-MattoniIgnazio
di Amedeo, oaporale maggiore, L. 840.

Orfani.
Milan Osvaldo e Maria Francesco di Milan Luigi, soldato, L. 630.

Adunanza del 21 marzo 1917:

Dirette.
Damarchi Giovanni, soldato, L 1008 - Andreoli Luigi, id., L. 1008
- Barbarino Gennaro, caporale, L. 1344 - Pelligrini Benve-
nuto, soldato. L. 1260 --- Vastaroli Pasquale, caporal maggiore,
L. 720 - Paschetto Arturo, soldato, L. 612 - Antonelli Fran-
cesco Paolo, id., L 612 - Carbone Enrico, id., L 1008- Guerra

Luigi, id., L 126n - Occhipinti Francesco, id, L. 1260 - Nebu-

Joni Giuseppe, caporal maggiore, L. 1MO - Stefanoni Luigi,
soldato. L. 012 -- Princiotta Sebastiano, id.. L. 612 --- Carree

Giuseppo, ii, L 612 - Gbini Mariano, id., L. 612 - Caringi
Giuseppe,.id., L. 1960 - Fornali Roberto, caporale, L. DO -
Calzelarl Cesare, soldato, I GIS

Palasciano Umbarto, caporale, L. 124l - Cartoni Priib, soldato,

L. 1003 - Vincenti Salvaira, soldato,L. 1008 - Greco Giuseppg
id., L. Cis - bi Beriodeno Nioola, sergente, £¾lfa Pißsa
sandrog soldato, L 612 - Itoinano Co.staattino, id., L. 618 -
Melissä Luigi, id., L. 612 - Polettò Francesòo, sottótenente,
L. 2208 - Borghetti.Vincenzo, id., L. 1941 - Madeo Giovaung
soldato, L. 612 - Colombo Giovanni, ii, L. Ï008 i Grappi Dante,
id., L. 612 - Leporini Attilio, td., L. 612- Cecconi Domenico,
i l., L. 612 - Capuano Francesco, id., L. 612 - De Rosa Vin-
cenzo, id., L. 012 - FerriLatino,id., L.1008 - LazzaroniLuigt,
id., L. 012.

Cesaroni Idreno, soldato, L 1008 - Di Ilio Nicola, id., L. 612 -
iverano Pasquale, caporale, L. 1344 - Sandonà Francesco, sol-
dato, L. 1260 - Di Giovanni Pietro, id., L. 1008 - Gatti Gio-
Vanni, caporale, L. 720 - Annovazzi Santo, soldato, L. 1008 -
Spetta Giuseppe, id., L. 1200 - Dalla Valle Antonio, id., L, 1008
- Romiti Emilio, id., L. 1008 - Fiaschi Guido, id.,T612 -
Tabarin Nicolò, caporal maggiore, L. 720 - Ferdinando Giu-

seppe, id., L. 720 - Gaetani Giacinto, soldato, L. 1003 - Bi-·
setto Antonio, id., L. 1038 - Alecaeci Sestilio, id., L. 1008 -
Aloid Antonino, id., L. 1008 - Petrillo Rocco, id., L. 1260 -
Bonfante Giacomo, id., L. 1003 - Ghelarducci Ugo, id., L. 1008
-- Gatti Carlo, id., L. 1008.

Gambirasio Luigi, soldato, L. 1008 - Donà Giovanni, carabiniere
L. 720 - FIdr3s LuÌgÎ, Eoldato, L. 812 - Ronchi Carro, id.
L. 612 - Rusconi Gaetano, sergente, L. 012 - Neblolo Remo,
caporal maggiore, L. 720 - Vitalini Sante, soldato, L. 612 -
De Bernardi Ambrogio, id., L. 612 - Semprepiovi Alberto, id.
L. 612 - Rizzo Vittorio, id., L. 612 - Vona Salvatore, id.
L 612 - SerrarÆaŒaele, caparal maggiore, L. 720 - Salzano

Giuseppe, soldato, L 1008 - Rebora Francesco, id., L. 612 -
Paneam Giuseppe, id., L. 1008 - - Gugole Luigi, id., L. 612 -
Grippando Corrado, id., L. 012 - Calandrelli Pietro, id., L. 612.

Mazza Giacomo, soldato, L. 612 - Tinucci Utidio, id., L. 612- Ni-
colaci Rosario, id., L. 612 - Paternó Rosario, id., L. 1008 - Ci-
1.berti Giuseppe, id., L. 612- Castagno Nicolao, id., L. 1008- Ana-
stasin Giovanni, id., L. 612 - Dalla Via Luigi, id., L. 612 -
Martiu Enrico, id., L. 612 - Filippiai Osvaldo, id., L. 612 -

Fregosi Dario, id, L. 612 - Legato Domenico, id., L. 612 - f.i-
risano Salvatore, id., L. 612 - Leccese Giuseppe, id., L. 1008 -
Palazzuoli Oreste, id., L. 6l2-Rossi Franceseo, caporale,L.720
- Tandis Giovanni, soldato, L. 1008 - Gastaldo Carlo, id.,
L. 1003 - Palma Nazzareno, id., L. 1008 - Cicoria Donato, id.,
L. 1038 - Usai Ferdinando, id., L. 1008 - Crugliano France-

sco, id., L. 612 - Tripodi Diego, id., L. 612 - Vettese Luigi, id.,
L. 612 - Mitello Alessio, id., L. 612 - Gori Giuseppe,id.,L.612
- Giordani Paolo, caporale, L. 1344 - Chiodi Pietro, soldato,
L. 612 - Capuano Mose, id., L. 1008 - Zucca Erminio; id.,
L. 612 - Marangoni Alfonso, id., L. 612 - Galanti Giovanni,
10., L 612 - Tabanello Antonio, id. L. 612 - Beltrano G. Bat-

iista, id., L 612 - Doglið Giovanni, id., L. 1260 - Panzera An-

tonio, id., L. 612 - Buggea Francesco, id., L. 612 - Calderoni
Amedeo, sergente, L. 912 - Lodi -Martino, soldato, L. 612.

Impagnatiello Fabrizio, soldato, L. 612 - Conversano Giuseppe, id.,
L. 612 - Rgmano Isidoro,id.,L.618 - Soaramelli Raffaello, id,
L. 612 -- Donini Augusto, id., L. 1008 - Arestia Gaudenzio, id.,
L. 1008 -Sforza Ernesto, id., L. Olt -Colli Antonio, id., L.1008
-Forret'i Angelo, id., L.612- Roso Carlo,.id., L. 612 - Lobbia

Giovanni, id., L. 012 -- Maglia Giovanni, id., L. 1008 - Torasso

causeppe, caporale, L 720 -- Specchia Biagio, soldato, L 612
- Zago Attilio, i l, L. 612 - Balzano Nicola, id., L. 012 - Fer-
roni Donato, id., L. 1004 - Gremegna Luigi, id., L. 012 -
Fabbri Federico, id., L 1003 - Moggio GioYanni, id., L. 1008 -.
Cantoro Vito, id., L. 612 - Berardi Giuseppe, id., L. 10 8 -
Fansini Carino, id, L. 612 -- D'Ercolo Micklele, id,, L. 612 -
Varella Antonio, irl., L. Gl± - Tontoni mco a, 14., L. 612 -
Lmara Angeln, 11, L 612 -- Zevola Vincenzo, id., L. 1808.
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MINISTERO DELLE FINA.NZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale della imposte dirette e del catatto.

Con decreto Luogotenenziale del 12 Inglio 1917:
La, Rocco, Antonio, primo agente di 2a classe delle imposte dirette,

è stato confermato in aspettativa, per infermitù, dal 1°1uaggio
passato e per la durata, di un altro mese.

Galladini Angelo, agente di ? olasse delle imposto diretto stato

collocato in aspettativa, per informità, dal 1° luglio stesso o

per la durata di un anno.
Minutoli Renato, agente di 4a classe delle imposte dirette, è stato

confermato in aspettativa, per infermith, dal 10 luglio stesso e

per la durata di altri tre mesi.
Lia Antonio, agente superiore di 2* classe delle imposte dirette, é

stato confermato in'aspettativa, per intermità, dal lo luglio
stesso e per la durata di un altro mese.

-- 11 --II I ---Al

Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
Umeio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 12 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
L. decl eto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32), registrate durante la seconda quindicina del mese di giugno 1917.

.$ DATA
.2 8 NOME
.ti n. NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima
DELL'AUTORE

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

I • Opere drammatico-musicali
(compreso le riduzioni complete)

17548 68377 Puocini Giacomo e La rondine >. Commedia lirica in 3 atti su Sonzogno (Casa mu- Inedita. - Mai rappresentata.
libretto di Giuseppe Adami. - Grande sicale)
partitura. - Art. 23

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17547 88376 Adami Giuseppe « La rondine ». Commedia lirica in 3 atti Sonzogno (Casa mu. Tipogr. Enrico Reggiani, Milano, 10
per la musica di Giacomo Puccini. - Li- sicale) marzo 1917. - Mai rappresen..
bretto tota.

IV - Opere cinematograflehe
(Films).

17554 68415 Caesar film, in e 11 processo Clemenceau ». Opera cinema- Caesar tilm (Casadi Tip. Liebmann inRoma,giugno1917.
Roma tografica su pellicola dichiarata lunga Giuseppe Barat. - Proiettata la la volta al Ci-

m. 2500. - Depositati, pel visto, 95 cam- tolo) nema Quattro Fontane in Roma,
pioni di film col eunto edito dell'azione il 1° giugno 1917.

17549 68407 Fausto film, in
.

< Angoscia di Sátana >. Op. ut supra m. 1664. Fausto film (Soc. An. Inedita. - Mai proiettata.
Roma i

- Art. 23. - Presentq‡i, pel visto, 136 rappresentata da .

campioni di film col suuto inedito della Luigi Caimi)
azione

17550 08411 Tiber film, in < Potere sovrano ». Op. ut supra m.2352.- Tiber film (Casa rap- IneditA. - Proiettata la la volta al
Roma Art. 23. -- Presentati, pel visto, 168 ut present.da Gioae. Cluema Quattro Fontane in Ro-

supra Mecheri) ma, il 19 gennaio 1917.

17551 6&il2 La stessa

17552 68413 La stena

17553 68414 La stessa

17545 68366 Gilby

17546 ô$368 Pedrollo Arrigo

Roma, 6 agosto 1917.

< La curëe ». Op. ut supra m. 2180. - Art. 23. La stessa Id. - Id., il 2 marzo 1917.
- Presentatj, pel visto, 197 ut supra

< Fnfant do l'amour >. Opera ut supra ine La 3101
fri 1617. - Art. 23. -- Preseuta4, p'!
11:10, 131 (ut :upra

< Jou-Jou ». Op. ut cupra m. 2280. - Art. T .
La 84¤¾

-- Presentati, 160 ut supra

V. - Opere coreograûche o mimiehe

Id. - ld., il 3 novembre 19 6.

(con o senza musica).
< La violinista ». Mimodramma 'in 4 parti. Bernardis Giuseppina Inedito. - Mai rappresentato.
- Art. 23 '

< Giuditta ». Opera coreograiles su libretto Guerra Nicola inedita. - Rappr. la la volta al
di Guerra Nicola. - Partitura d'orche- teatro del Corso in Bologna, 11

Fer s' airettore. G. Git)LIORI,
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EWNöéllâsiónéfdeDfdrilliittelenchitprecedenti aiderniini delliatt: 481 del regolamentarapprovato con Jt meereto3
dã1 2 onobrò 1913, 11. 1237:

COGNOME Registro
Soadenzt attestati

e nome e domicilio TITÖLO DEI; TROVATO
trimestraÏe

del concessionario VÄl. N.*

229 205 30 settembre 1913 Thornyoroft John Jsaae e Thorny- 330 16 Pèrfectîonnements dans les bateaux
croft Tom, ä Chiswich (Gran Bre- à moteurs,
tagna)

233 134 30 settembre 1914 Colonna Alfredo, ¢ Milano 391 81 Relais polarizzato telegrafico.

oma, 2 agopto 191 11 direttore VEREZIAN.

MINISTERO DEL 3'ESORO.
zfon gelteral dei tes6 (Divisione portafoglio)

I pring inedio SI cambiõ=pei'$ertifloati di 'paga-
ilto déi dasi doganaliTiinýdrtazione ò ilssato' per

omri, agosto 19¶, in L.)45,54
'

MTN IISLT RO
UBTRÏÏ,1ÈL ränÔIO E DEL L1YORO

pettoraio genei'a1è del commercio. s
ambio medio diffeiale agli efetti delÏ'art 89 del

Opdkiä di cominercio aopertato il giogno 28 algósto 1917,
dyalere per il giorno 24 agosto 19(7:
Francht . . . . .

129 27 11È IŸoÌliti
. . . . .

7 46
f.tre,sterline . .

35 40112 Pesos earta . . . 3 20 l¡2
Fi a d sŸizzeri 168 25 Lire oro . . . ,

-

latituto nazionale per le figli dei militari italiani
IN TORINO

Il Consiglio direttivo di,gues.gIstit to, a dal principio Aalla
agatepueria, ha accolto gratuitamente tutte lo orfane del mi-

,
terÑ$pd ottivpeg lÀ tria, per le quali eraagi

esentata regolaro domandi dijamzñissiäne,
reÁddreimággÎo é fe'nottaiÀelità$eÍiberazione ed -a conti-
rne l'appÌiáËzioie Ïlkoi ello í mŠf gÍÏãÏo consentono, doph -le

eRé io öblazionÚriceiraté tia enti daÃfÀbíHmonti iÍnhuãtriali o Àa
ati,big base agli articoli.2, 5 e ßsdello e%atuto organico appro-
to con It decreto 2 giugno 18094 e delleSlativo disposizióni
lãmentarit

NóTIFI0A
aperto un concorso a posti gratuiti e semigratuiti, in numqro

e itörnunaËsi, ai qttali si nominano figlie di militari italiani tanto
rra qhanto di mare, ientito principalmente conto del loro stato

d Šrttina, nell'ordine seguente:
1. Le figlie di chi inorto sul campo di battagha od in seguito

ferita ricevute per causa di servizio militare, o in conseguenza
tal i incontrata per tale motivd, e tra queste preferibilmento

quelle che fossero anclge prive della inadre.
2. .Lo flgie dei mutilati o feriti, ed altrimenti incapaci di ap-

oprp a qualche utile professione o mestiere; e, fra queste, del
paWpreferibilmente quelle che siano prive della madre.

3.g ilglie dei mutilati o fériti,ancora capaci di dodicare la loro
opera a qüalche utile professione.

4 Lo o,tfano di padre e madre, o della madre soltanto.
5. Le orfane di padre.
6. Finalmente tutte quella altre che non appartengono alle

li gÂ .999ac egggip, e il di pui padro fa o ha fatto parte del-
.1'esercito regolares11elParalata o dei corpi Tolontari..

Pei essere ammessú'al concorso le fanciulla devono avere di
massima, l'etå non minore di otto anni na maggiore di dodiet.
L'egucazione doll¼ alunho morale, religiosa, intellettuale 'oc ilo

si èomple, sesoziilo 14 condizioni delle famiglie, in tre case:ilistinte
nelle quali si divide l'Istituto:

la la Villar della Itegina (coh corsi elemèntari,'compleäontari
e superioti)

2a la Casa magistrale (con scuola normale superiorojareg.•
glata)

3 la Casa professionale (con sénola toonica-commerciale pas
reggiata, e con laboratori diversi, maglia, bianoþeria, ricami, ššra
tortà, flori artlâúisli, oco.).
. I posti gratuiti non portano con 84 retta annua alcuna.
I posti semigéatuiti portano con så la retja di In 350 250,

180 annue, sudondo la casa in cui sono assegnati. Finalmente vi
SORO PO4ti Sila 20 & di faVore di L. 700, 500, 360 annue hemondo
la casa, ogni ppesa compresa.
Tutte le ahinne a posti gratuiti, somigratuiti e a rettidi favore

dpvono ugualmente provvedeÑ al proprio corrado personale
Verranno esamiiiate lesdomànde già state presentate e iluolle altre

ch fino al 20 settembre prossimo saranno pervenute alla Ilirezione
dell'Istituto a Totiúo, corre'date dei documenti per provare r

a) l'età della concorrente (con fede di nascitâ);
b) 11 vainolo soferto o la vaccinazione, e la.costitËzione na;
c) It figUÃ$ione, lo stato di famijlfa e dK rtung
d) 11 servisio' militare prestato dal padre ed i,títoli di prefe-

renza, ginsta l'oidías söpra aÊcennato, e ció medÍante l'edËattidi
matrico od altro cortificatp attentica. :

Torjno, 1 agosto 1917.
Il presilente: tenente generale Vittorio Caneradi Balsaco

Il segretario; 7. Guyot,

PARTE NON UËFIC LE '

CRONACA DELLA ØÛE Ë
Spttore italiano.

L'Agenzia htefani comunica :
06mando supremoi 24 agosto 19171- (Bollettino di negra

n. 822)•
La battaglia prosegue. Abbiamo strappato 'al nerñico nu Ve po-

sizioni, infranti i suoi violenti'controattacchi e cáttufata.nninerosa
gente.
In complesso sono stati agombrati dalla fronte di battaglia go

ad ora più di cinquecento ufHoiali e di vonthilia ùomfâi di trupps,
circa sessahta cannoni, in gran parte di med'id calibro, immerose
bombarde e mitragliatrici ed abbondante materiale'di guerraf
Dall'alto i nostri aviatori, con lena sempre rinnoÝata e?sensa

dar tregua all'aYversario, hanno colpito lo suo masse exporìÑf IÑ
distruzione nello sue retroxie, lanciando.vil quindidi tonäollaÀojil
bombo.
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Sulla fronto tridentina, dqve il nemico insiste nei suoi vani ten-
tativi di diversione, respingemmo nettamente pattuglie nelle Giu-
ditarie e riparti d'assalto allo Zugna (Val Lagarina) ed al Selkofl
(hfonte Croce di Comelico).

Cadorna. ,

RO3fA, 23.- Forze e aeree navali della marina c6ntinuano a pre-
stare il loro attivo concorso all'azione energica dell'esercito. Moni-
tori nazionali ed inglesi hanno anche ieri l'altro ripreso il bom-
bardamento intenso delle posizioni e retrovie nemiehe.
Nostri idrovolanti hanno ripetutamente ed effleacemente bombar-

dato gli impianti militari presso Parenzo e Salvore. Nella notto sul
20 da parte del personale della marina, che già aveva eseguito nella
notte del 25 efâcace bombardamento sulle opere dell'isola Brioni,
fu fatta altra azione sugli hangars e magazzini di Parenzo sui quali
furono rovesciate altre 20 bombe, provocando constatate esplosioni
ed incendi.
In altre acque una nostra silurante evitati i siluri di un sommer.

gibile nemico, lo cannoneggiava e gli lanciava bombe, in seguito
alle quali il sommergibile scompariva con tutte le manifestazioni
dell'affondamento. Ed ancora ultimamente, nostri incrociatori pote-
rono compiere indisturbati un' ardita ricognizione presso la costa

opposta, senza avvistare aletina unità nemica.
Settori esteri.

L'offensiva inglese nella Fiandra procede vigorosamente e riporta
successi, malgrado la grande difensiva del nemico e dei contrat-
tacchi che sferra continuamente merch l'arrivo di nuove riserve.
Oltre l'investimento di Lens, gli inglesi hanno potuto penetrare
nelle triacee tedesche all'est di Saint Julien e sulla strada Ypres-
Menin, facendo numerosi prigionieri ed impadronendosi di rieco
b ottino.
Sulla Mosa i combattimenti sano stati alquanto meno aspri dei

passati giorni, ma malgrado la violenza dei contrattacchi nemici i
francesi hanno non solo conservato le posizioni già conquistate
presso Verdun, ma anche son rinseiti a rompere la linea tedesca
all'ovest della strada Vacherauville-Bauinout.
Questi importanti successi anglo-trancesi, che mirano a liberare
il Belgio e la Francia dall'invasigne nemica, sono in parte paraliz-
zati dagli insuccessi che subiscono i russi tanto all'ovest della lines
Oding-Bigann che nelle zone del Pruth e della Moldavia, i cui vasti
territori dovettero da, essi essere abbandonati. Fortunatamente i
roment tengono fermo e la invasione bulgaro-tedesca della Mol-
devia non progredisce.
Interessanti notizie si hanno dall'Acabia, ove le truppe del Re

dell'Heggiaz hanno riportato importanti successi sulle truppe turche.
Negli altri settori europei ed asiatici non si sono verifloati avve-

nimenti degni di nota, come si rileva dai seguenti dispacci comu-
nicatici dall'Agenzia ßtefani :
LONDitA, 23. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-

gio di oggi dice :

Durante la notte abbiamo fatto avanzare leggermente la nostra
linea a sud-ovest di Lens.
Sul fronte di Ypres abbiamo respinto col fuoco dellemitragliatrici

un attacco nemico clontro la forte posizione che teniamo ad est di

Langemarck.
11 nemico ha elrettuato la scorsa .notte un colpo di mano contro

una nostra posizione avanzata in vicinanza di Lombaertzyde. Due
nostri uomini mancano.
LONDRA, 22. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
Durante tutta la giornata violenti combattimenti locali ebbero

luogo por il possesso di un importante punto fortificato immediata-
mente a sud di Lens, denominato il « Crassier Vert ».
Stamane di buon'ora le truppe si sono impadronite di un ricovero

sul « Grassier » e dopo di allora hanno respinto parecchi contrat-
tacchi durante r quali 11 nemioo ha sublto forti perdite in combat-
timenti corpo a corpo e sotto il fuoco della nostra artiglieria. La
lotta per 11 possesso del « Crassier » continua con accanimento.
A nord della ferrovia Ypres-Roulers lemostre mitragliatrici hanno

respinto un attacco diretto contro una delle fattorie fortiûcate che

catturammo ieri. A nord-est di Langemarck abbiamo teri lityes
mente avanzato la nostra linea.
Durante la scorsa settimana i combattimenti aerei sono stá¾ in•

cessanti e più violenti che in qualsiasi altro momento dal principio
della,guerra.
Ieri l'attivita aerea è stata meno viva da parte dei tedeschi, feui

piloti sembravanog poco propensi ad impegnare attacchi in pross1•
mità dello linee. Nondimeno numerosi combattimenti ebbero liiogo
e il cambiamŠŠto di direzione del vento favorl i nostri aeroplani
I nostri aviatori abytterono dodici aeroplani tedeschi e ne costrin•
sero altri sei ad atterrare sbandati. Mancano due nostri volivóli,
uno dei quali fu veduto da noi atterrare sulla spiaggia di Ostenda.
Durante tutto l'attacco di ieri i nostri aviatori cooperarono com

successo con la nostra artiglieria e con la nostra fanteria ed ese-

guirono le abituali olierazioni dl bombardamento e di ricognizione.
Duranto la giornata e la notte lanciarono cinque tonnellato di

esplosivi su vari obiettivi delle retrovie tedesche.
PARlGI, 23. - Il comunicato utliciale delle ore 15 dice:

Grande attivitå dell'artiglieria tedesca a nord dell'Aisne e spe-
cialmente sul settore Braye-Hurtebisc. Parecchi tentativi di colpi
di mano nemici nelle regioni del Moulin Laffoux. di Ailles afi
Cerny fallirono.
Sulla riva sinistra della Mosa la nostra artiglierla dominando

quella avversaria, fu attivissima durante la notte.

Sulla riva destra un'operazione di dettaglio ci permise di ridurre
un isolotto di resistenza nemica a nord-est della fattoria di Mor-

mont. Facemmo 17 prigionieri.
La cifra doi prigionierf fatti dal 20 agosto è attualmente dij6G

fra cui 186 ufficiali e 600 feriti. Il materiale catturato e attual•

mente enumeratö comprende ventiquattro cannoni di ogni calihge
e oltre 200 mitragliatrici; inoltre 9 cannoni furono distrutti.
Niente da segnalare sul rimanente del fronte.
Aviazione. -- Durante la giornata ,del 22 le nostre squadt;glie

bombardarono la stazione di Fribourg en Briagna e i campi di avia,
zione di Colmar e di Schlestadt. Nella regione di Verdun 1300 chi-

logrammi di proiettili furono lanciati sulle s‡azioni, sui bivacchi e
sui campi di aviazione nemici.
Nostri velivoli attaccarono inoltre a colpi di mitragliatrici con-

vogli in marcia.
PARIGI, 23. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Giornata calma sull'insieme del fronte. Attività reciproca dell'at-
tiglieria sulle due rive della Mosa. Nella regionc ad est di AltWrea
la nostra artiglieria ha preso sotto al suo fuoco un draken todos'eo
che à stato abbattuto in flamme.

PIETROGRADO, 13. - Un comunicato del grande stato maggiore
del 22 corrente dice:
Fronte occidentale. - In direzione di Tukkum il 20 agosto MB-

deschi, presa l'offensiva ad ovest della palude di Tiral,ehanno To-
spinto i nostri posti di guardia di cavalleria, che si sono poi•Wi
verso la stazione di Kemern.
Al mattino del 21 11 nemico ha iniziato attacchi tra la paluiÏË¾i

Tirul e il fiume Aa. Verso le otto del mattino esso è riuscito e go.
netrare nei nostri accampamenti di prima linea, che si sono vedli i
obbligati a ripiegare di circa due o tre verste a nord.
Attacchi poco importanti in direzione del litorale di Uragatsom

o a sud del lago di Babit so o stati respinti dai nostri fuoobi.
Il nemico effettua fuochi d artiglieria contro le nostre posizioni

nella regiono ad est del fiume Aa.

In direzione di Dwjnsk lotta di artiglieria abbastanza vivaca.
In direzione di Brody dalle due parti della ferrovia Brody--Ofono,
i tedeschi hanno mantenuto un intenso fuoco di artiglieria contre
le nostre trincee.
Fronte della Romania. -- Dayante la notte del 21 agosto 11 new

mico ha attaccato le nostre posizioni g sud-ovest della città di Bo•
reth e si è impadronito di una quota fortificata.
In direzione di Okno la lotta continua con alternative.
In direzione di Foceani i tentativi dei tedeschi di prendere l'of•

fensiva fra Monastir e Marechestchi sono stati Tani.
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Suf resto del fronte fuoco di facileria.

Fronte deLCaucaso.3-la direzione di Pendjavia le nostra truppe
si sono 'avanzate sul tronte del massiccio di Garran verso il lago
di Zeribar ed hanno occupato la < Porta di Motivan i, ad ovest di
Acarabad.
SALONIS O, 23. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

efto serbo in data 23 corrente dice :
leri con fuoco di fnelleria e granate fu respinto un distacca-

mento nemico a Gravitza.
LONDRA, 23. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice:
Nostri idrpvoldnti hanno efettuato bombardamenti dei moli e

delle batterio di Zeebrugge ieri, 22, alle ore 3 del mattino. Alcuni

proiettili hanno raggiunto il loro obiettivo.
Un attacco è stato pure effettuato nello stesso giorno allo 3 del

mattino contro I' aerodromo di Ghintelles. Sono esplose bombe

pfesso l'hangar occidentale, ove é scoppiato un incondio.
Tutto le nostre macchine sono tornato incolumi.

LONDRA, 23 (ufficiale). - Il totale delle vittime .del raid aereo

di ieri su Ramsgate e Dever à di undici morti e ventisei feriti.
. PARIGI, 23. - Uu comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 22 corrente, dice: Nella regione di Nonte ed
a nord di Detrenik due distaccamenti bulgari furoao respinti con
sensibili perdite. Nella curva della Cerna nostri titi di distruzione
hanno provocato incendi in tre batterie nemiche.

Nostri aviatori bombardarono gli stabilimenti nemici di Razimbey,
nella valle della Cerna.

PARIGI, 23. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

portoghese in Francia, in data 22 corrente, dice: Situazione relati-
Ÿamente tranqu;11a durante tutta la settimana dopo il combatti-
mento del 14 cofrente. Nonostante i bombardimenti reciproci vi è
stata attivitå di pattuglie.
Al numero dei morti lasciati dal nemico nell'ultimo combatti-

Inónto si debbono aggiungere tre ufficiali. Facemmo altri tre pri-
gionieri oltre a quelli indicati precedentemente. 11 morale, delle

truppe é eccellente.

LONDRA, 23. -- 11 Ministero della guerra annunzia che ha rice-
Voto colnunicazione che, le truppe operanti sotto il comando del Re
delPReggiaz hanno eseguito una serie d'importanti operazioni ccn-
tro distaccamenti e posti turchi in Arabia. Secondo le informazioni
finora pervenute, le truppe arabe, agendo in conformità di piani
accuratamente studiati, hanno distrutto una parte della ferrovia a

nord di Medina e hanno catturato posti turchi isolati. Il movimento
degli arabi che è cominciato da quello dello Sceriffo della Mecca

sembra che guadagai quasi tutte le tribù araba dell'Heggiaz e si

estenda verso est.
Il

Seambio di felicitazioni
tra il sig r Poincaré e N. RN. Vittorio Emanuele

T' enzia Stefani comunica:
PARIGI, 23. - Il presidente della Repubblica francese, sig. Poin-

caré, ha diretto a Sua Maestà il Re d'Italia il seguente telegramma :

Sono lieto di apprendere il bel successo delle ope-
razioni sul terreno difficile che potoi vedere di questi
giorni con Vostra Maestà, e il cui lirillante risultato
xii era stato fatto presagire dal magnifico slancio delle
truppe italiane. Dirigo a Vostra Maestà le mie vive
felicitazioni per il Suo valoroso esercito e La prego
di acepgliere l'espressione del mio fedele ricordo.
Sua Maestà il Re ha cosi risposto:
La ringrazio vivamente delle felicitazioni ch'Ella ha

voluto inviarmi in occasione'dei successi riportati dal-
Tesercito italiano. La battaglia sullTsonzo perdura con-
tro il nemico, la cui resistenza ò resa piii aspra dalla
natura del terreno. Da parte nostra seguiamo con am-

mirazione la lotta che oggi si svolge suu-erolop ponte
di Verdun, o che dimostra una volta di pill il glößoso
valore degli eserciti della Ropubblica. Mi ò grato rin-
novarle in questa occasione, signor Presidente, gli at-
testati della mia cordiale amicizia.

VOCI INFONDATW

L'Agenzio Stefani pubblica:
ROMA, M. -- Alcuni giornali hanno annunciato la conclusione di

un accordo franco-italiano, che ha per iscopo modificazioni alle
frontiere dei due paesi.
Tali voci sono completamente prive di fondamento.

ORONACA ITALIANA
Per gli orfani della guerra. - S. E. 11 ministro dolPin-

terno ha cosi costituita la Commissione per la compilazione del re-
golamento per l'applicatione della legge testè approvata a favore
degli orfani della guerra :
On. avv. Bruno Chimitri, senatore del Regno, presidente; onore,

volþ dott. Camillo Peano, deputato al Parlamento; avv. Variano
d'Amoli.o, consigliere di cassazione della Corte suprema di Roma;
avv. Nicola De Feo, avvocato generale presso la Corte di cassazione
di Roma; on. avv. Carlo Asiengo, presidente delConsigliosuperiore
della pubblica assistenza e beneficenza; on. prof. Carlo Calisse, de-
putato al Parlamento, consighere di Stato; dott. Alberto Pironti,
direttoro generale dell'Amministrazione civile; Francesco Rovida, te-
nente generale; Gaetano Caierchia, vice ammiraglio della riserva
navale, anche quale delegato dell'Istituto per la gente di mare;
rag. Enrico Grasselli, direttore generale di ragioneria; on. avv.Fran-
cesco C:cco-Ortu, deputato al Parlamento, delegato dell'Opera na-
zionale per gl.i orfant dei contariini morti in guerra; on. Ing. Ed-
mondo Sanjust di Toulada, depàteto al Parlamento, delegato del-
l'Opera nazionale per l'assistenza civile e religiosa degli orfani di
guerra; prof. Francesco Orestano, delegato dell'Unione generale
degli insegnanti; on. avv. Vittorio Vinaj, deputato al Parlamento,
delegato della confederazione nazionale per gli orfani della guerra.
La Comenissione sara assis(1ta nei suoi lavori dai signori:
Avv. Pietro Orestano, consigliere di prefettura, direttore dellace-

greteria del Comitato nazionale pro-orfani di guerra; avv. Arturo
Lepore, sostituto procuratore del Re; dott. Francesco Turbacco, con-
sigliere aggiunto di prefettura.
Benellecnza. - A Napoli, in onore alla memoria del padre

Roberto, la signorina Maria De Sanna ha offerto alla Croce Rossa
centomila lire per la costruzione di un padiglione da intitolarsi al
nome del défunto e destinato ad accogliere i soldati reduci dal fronte
affetti da tubercolosi.
f.; A Genova il prof. E. Tedeschi, a ricordo della defunta con-

sorte, ha inviato al sindaco della città 4030 lire da destinarsi così :
L. 1000 alle famiglie bisognose dei militari, L. 10 00 ai mutilati di
guerra, L. 1000 ai ciechi di guerra, L. 1000 agli orfani dei mi-
litari morti in guerra, di Genova.

TELEGRA.MMI " STEFANI ,,
I;OSTON, 23. - Per invito della « Old South Historical Associa-

tion » di Boston, l'avv. Orlandini ha tenuto alla < Meeting House >
una interessanto conferenza sull'«ltalia in guerra» dinanzi ad un

pubblico scelto e numerosissimo.
I giornali di Boston, oeeupandosi largamente della interessanto

Conferenza, cui altre seguiranno sotto gli auspiel dell'ufficio di pro-
pagan la all'estero, dimostrano Pinteresse del pubblico agloricano
alla guerra che l'Italia combatte-

URlGO. 23. - Si ha da Vienna; L'imperatore Carlo si è recato
il 2 L corrente sul fronte dell'Isonzo ed è ritornato stamani a Vienna.
I giornali berlínesi dicono che in segmto alle dichiarazioni del

cancelliere si minaccia un aperto dissidio fra la maggioranza e il
cancelliere.
PfETROGRADO, 23. - Il Governo, desiderando di conYooare l'as-

semblea costituente al più presto possibile, stabill le elezioni al 30
settembre; ma siccome la maggior parte dei lavori per la elabora-
ione delle liste elettorali spetta ai Municipi eaglizemstwoe,iquali
debbono essi stessi essere eletti col sulTragio universale, il Governo
à costretto, per permettere che le operazioni vengano compiute,
ad aggiornare la elezioni dell'assembles costituente al 25 novembre
e a stabilire la convocazione di essa all'l I dicembre.
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